
                          Allegato “A”

                 

                                               Agli Operatori                                                            
                                                                     Trasmissione mediante Sintel

RICHIESTA DI OFFERTA PER AFFIDAMENTO ATTIVITA’ PREVISTE PER LO SVILUPPO 
AZIONI DI CONTRASTO AL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO (GAP)

OBIETTIVO GENERALE 2 – OBIETTIVO SPECIFICO 3

PREMESSA

Il Piano Locale di contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico (GAP) dell’ATS di Brescia, approvato 
con Decreto DG n. 77 del 27.02.2019 come parte integrante del Piano Integrato Locale degli 
interventi di promozione della salute anno 2019, prevede lo sviluppo di azioni finalizzate al 
raggiungimento dei  tre  macro Obiettivi  generali  previsti  dalla  DGR XI/585 del  01  ottobre 
2018:

OBIETTIVO  GENERALE  1:  Promuovere  aumento  di  conoscenze  e  competenze  finalizzate  a 
sostenere processi di health literacy nei diversi target;
OBIETTIVO GENERALE 2: Potenziare le attività di prevenzione e contrasto nei setting Scuola, 
Luoghi di lavoro, Comunità locali;
OBIETTIVO GENERALE 3: Potenziare le opportunità di diagnosi precoce, Cura e Riabilitazione 
del Disturbo da Gioco d’Azzardo in linea con l’assetto organizzativo previsto dalla L.R. 23/15 in 
ottemperanza ai LEA 2017, anche attraverso sperimentazioni di residenzialità.

In particolare, in relazione allìattuazione dell’Obiettivo generale 2, sono previsti interventi per:
- obiettivo specifico 1. Incrementare  l’offerta di pratiche di prevenzione evidence based in 

tema di GAP nel setting Luoghi di lavoro;
- obiettivo specifico 2. Incrementare  l’offerta di pratiche di prevenzione evidence based in 

tema di GAP nel setting scolastico;
- obiettivo specifico 3. Aumentare la copertura territoriale delle iniziative attivate dagli enti 

locali  in  partnership  con  il  Terzo  Settore,  Scuole,  Servizio  Sanitario  Regionale  –  Enti 
Accreditati;

- obiettivo specifico 4. Promuovere capacity building di decisori/reti locali dei diversi setting e 
la diffusione di Buone Pratiche.

Le iniziative previste dall’ATS di Brescia nell’ambito dell’Obiettivo generale 2 e dei suoi sotto-
obiettivi  prevedono,  per  la  loro  realizzazione,  la  collaborazione  con  Enti  del  Terzo 
Settore/Agenzie/Aziende con competenze sviluppate all’interno di precedenti progettualità di 
prevenzione in tema di GAP. A tal fine con Decreto D.G. n. 232 del 10.05.2019 è stato emesso 
il   Bando per Manifestazioni di interesse da parte di Enti e Organizzazioni interessate  alla 
collaborazione con ATS Brescia  per  l’implementazione dei  programmi e delle  azioni  relativi 
all’Obiettivo 2 - “Potenziare l’attività di prevenzione e contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico 
(GAP) nei setting Scuole, Luoghi di lavoro, comunità locali” - nell’ambito del Piano locale di 
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contrasto al gioco d’azzardo patologico (GAP) dell’ATS, in attuazione della DGR XI/585 del 01 
ottobre 2018. Il bando è stato rivolto agli Enti del Privato Accreditato (area dipendenze e area 
Consultoriale)  e  alle  Associazioni  presenti  sul  territorio  aventi  finalità  di  prevenzione  e 
contrasto al GAP.

ART. 1 MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA

La procedura verrà gestita mediante la Piattaforma Telematica SINTEL.

L’offerta deve avere validità non inferiore a sei mesi dalla data del preventivo e, nel caso di  
aggiudicazione della fornitura, il valore contrattuale dovrà rimanere invariato per l’intera durata 
del rapporto contrattuale.

Gli  operatori  economici  dovranno  trasmettere  entro  il  17/03/2021,  ore  14.00, 
esclusivamente mediante la Piattaforma telematica SINTEL.
Specifiche e dettagliate indicazioni riguardanti il  funzionamento, le condizioni di accesso ed 
utilizzo del Sistema sono contenute nei Manuali d’uso di SINTEL (“Modalità di utilizzo della 
piattaforma Sintel” e “Manuale operativo Utente Fornitore”), messi a disposizione sul portale 
dell’Azienda Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti  www.ariaspa.it nella sezione Help&Faq 
Guide e Manuali.
L’operatore dovrà sottomettere tutti i file richiesti solo tramite Piattaforma e non è consentito 
inviare alla Stazione Appaltante alcun file con altre modalità o tramite mail, salvo che non sia 
stato richiesto esplicitamente al fornitore stesso dalla stazione appaltante. 

L’affidatario potrà essere invitato dall’ATS a completare od a fornire i chiarimenti in ordine al 
contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. Quanto richiesto dovrà pervenire 
al seguente indirizzo di posta elettronica: serviziorisorsestrumentali@ats-brescia.it. 

L’ATS avrà la facoltà di sospendere o rinviare la procedura senza che il  partecipante possa 
avanzare pretese qualora si verificassero anomalie nel funzionamento dell’applicativo o della 
rete che rendano impossibile ai partecipanti l’accesso a SINTEL o che impediscano di formulare 
l’offerta o determini altre problematiche.

A  corredo  dell’offerta  è  richiesta,  a  pena  di  esclusione,  la  trasmissione  della  seguente 
documentazione in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. n. 50/2016.

- Allegato A:   la presente lettera di invito firmata digitalmente, per accettazione di tutte le 
clausole;

- Allegato Modello A1  : modello offerta tecnica;

- Allegato Modello A2  : modello offerta economica (da compilare su carta intestata della 
ditta).  Il  valore  complessivo  offerto  deve  essere  inferiore  alla  base  d’asta  non 
superabile,  con riferimento all’importo totale stimato per il servizio; regolarizzato ai fini 
dell’imposta sul  bollo  di  € 16,00 da applicare su un foglio  che contenga il  nome della 
procedura ed i riferimenti dell’operatore economico (denominazione e ragione sociale) e 
allegato nell’apposito spazio previsto nella procedura SINTEL;

- Allegato M 115 Modello B:   accettazione Codice di Comportamento Aziendale e Patto di 
Integrità Regionale;

- Allegato DGUE Modello C:   dichiarazione sostitutiva DGUE;

- Allegato M119 Modello D:   dichiarazione sostitutiva art. 53 D. Lgs n.165/2011;
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La sottoscrizione delle succitate dichiarazioni, da parte del legale rappresentante dell’impresa, 
non è soggetta ad autenticazione, purché venga allegata copia fotostatica di un documento di 
riconoscimento in corso di validità del firmatario, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000.
Si rammenta la responsabilità penale cui si incorre in caso di dichiarazioni mendaci.

La Stazione Appaltante effettuerà, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, eventuali controlli 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Qualora dai predetti controlli emergesse la non 
veridicità  del  contenuto  delle  stesse,  il  dichiarante  decadrà  dai  benefici  eventualmente 
conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e si procederà 
alla conseguente denuncia penale.

Per poter partecipare alla presente procedura, l’operatore economico dovrà provvedere, se non 
già iscritto, ad iscriversi alla suddetta piattaforma utilizzando le chiavi di accesso al sistema 
(login e password), come meglio indicato al precedente art. 1.

ART. 2 REQUISITI RICHIESTI PER L’OPERATORE 

Con Decreto D.G. n. 232 del 10.05.2019 è stato emesso il  Bando per Manifestazioni di interes-
se da parte di Enti e Organizzazioni interessate  alla collaborazione con ATS Brescia per l’imple-
mentazione dei programmi e delle azioni relativi all’Obiettivo 2 - “Potenziare l’attività di pre-
venzione e contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico (GAP) nei setting Scuole, Luoghi di lavoro, 
comunità locali” - nell’ambito del Piano locale di contrasto al gioco d’azzardo patologico (GAP) 
dell’ATS, in attuazione della DGR XI/585 del 01 ottobre 2018. Il bando è stato rivolto agli Enti 
del Privato Accreditato (area dipendenze e area Consultoriale) e alle Associazioni presenti sul 
territorio aventi finalità di prevenzione e contrasto al GAP.

ART. 3 OGGETTO DEL SERVIZIO
OBIETTIVO  SPECIFICO  2.3  -  AUMENTARE  LA  COPERTURA  TERRITORIALE  DELLE 
INIZIATIVE  ATTIVATE  DAGLI  ENTI  LOCALI  IN  PARTNERSHIP  CON  IL  TERZO 
SETTORE, SCUOLE, SERVIZIO SANITARIO REGIONALE – ENTI ACCREDITATI.

Tipologia di attività
Predisposizione e realizzazione delle azioni locali previste dal Piano GAP all’obiettivo specifico 
2.3. nell’area degli interventi educativi, informativi, formativi e l’area prevenzione ambientale, 
sui  territori  di  ciascuno  dei  12  Ambiti  Distrettuali,  ognuno  corrispondente  a  singolo  ed 
indivisibile  Lotto,  funzionale  al  fine  di  consentire  la  più  ampia  partecipazione e  di  seguito 
elencati:

Lotto n. 1) CIG: 85911465F4
AMBITO DISTRETTUALE 1: Brescia e Collebeato
Base d’asta: € 26.229,50 (Iva esclusa), pari a € 32.000,00 (IVA inclusa)

Lotto n. 2) CIG: 8591417597
AMBITO DISTRETTUALE 2: Berlingo,  Castegnato,  Castel  Mella,  Cellatica,  Gussago,  Ome, 
Ospitaletto, Rodengo Saiano, Roncadelle, Torbole Casaglia, Travagliato
Base d’asta: € 26.229,50 (Iva esclusa), pari a € 32.000,00 (IVA inclusa)

Lotto n. 3) CIG: 85914321F9
AMBITO  DISTRETTUALE  3:  Azzano  Mella,  Borgosatollo,  Botticino,  Capriano  del  Colle, 
Castenedolo, Flero, Mazzano, Montirone, Nuvolento, Nuvolera, Poncarale, Rezzato, San Zeno 
Naviglio
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Base d’asta: € 26.229,50 (Iva esclusa), pari a € 32.000,00 (IVA inclusa)

Lotto n. 4) CIG: 8591444BDD
AMBITO DISTRETTUALE 4: Bovegno, Bovezzo, Brione, Caino, Collio, Concesio, Gardone Val 
Trompia, Irma, Lodrino, Lumezzane, Marcheno, Mamertino, Nave Pezzaze, Polaveno, Sarezzo, 
Tavernole sul Mella, Villa Carcina
Base d’asta: € 26.229,50 (Iva esclusa), pari a € 32.000,00 (IVA inclusa)

Lotto n. 5) CIG: 8591448F29
AMBITO DISTRETTUALE 5: Corte  Franca,  Iseo,  Marone,  Monte  Isola,  Monticelli  Brusati, 
Paderno Franciacorta, Paratico, Passirano, Provaglio d’Iseo, Sale Marasino, Sulzano, Zone
Base d’asta: € 26.229,50 (Iva esclusa), pari a € 32.000,00 (IVA inclusa)

Lotto n. 6) CIG: 8591460912
AMBITO DISTRETTUALE 6: Adro, Capriolo, Cologne, Erbusco, Palazzolo sull’Oglio, Pontoglio
Base d’asta: € 26.229,50 (Iva esclusa), pari a € 32.000,00 (IVA inclusa)

Lotto n. 7) CIG: 8591469082
AMBITO  DISTRETTUALE  7: Castelcovati,  Castrezzato,  Cazzago  San  Martino,  Chiari, 
Coccaglio, Comezzano Cizzago, Roccafranca, Rovato, Rudiano, Trenzano, Urago d’Oglio
Base d’asta: € 26.229,50 (Iva esclusa), pari a € 32.000,00 (IVA inclusa)

Lotto n. 8) CIG: 8591476647
AMBITO  DISTRETTUALE  8: Barbariga,  Borgo  San  Giacomo,  Brandico,  Corzano,  Dello, 
Lograto, Longhena, Maclodio, Mairano, Orzinuovi, Orzivecchi, Pompiano, Quinzano d’Oglio, San 
Paolo, Villachiara
Base d’asta: € 26.229,50 (Iva esclusa), pari a € 32.000,00 (IVA inclusa)

Lotto n. 9) CIG: 8591482B39
AMBITO DISTRETTUALE 9: Alfianello,  Bagnolo  Mella,  Bassano  Bresciano,  Cigole,  Fiesse, 
Gambara,  Ghedi,  Gottolengo,  Isorella,  Leno,  Manerbio,  Milzano,  Offlaga,  Pavone  Mella, 
Pontevico, Pralboino, San Gervasio Bresciano, Seniga, Verolanuova, Verolavecchia
Base d’asta: € 26.229,50 (Iva esclusa), pari a € 32.000,00 (IVA inclusa)

Lotto n. 10) CIG: 8591488030
AMBITO DISTRETTUALE  10: Acquafredda, Calcinato, Calvisano, Carpenedolo, Montichiari, 
Remedello, Visano
Base d’asta: € 26.229,50 (Iva esclusa), pari a € 32.000,00 (IVA inclusa)

Lotto n. 11) CIG: 8591500A14
AMBITO  DISTRETTUALE  11: Bedizzole,  Calvagese  della  Riviera,  Desenzano  del  Garda, 
Gardone Riviera, Gargnano, Limone sul Garda, Lonato, Magasa, Manerba del Garda, Moniga 
del Garda, Padenghe sul Garda, Polpenazze del Garda, Pozzolengo, Puegnago del Garda, Salò, 
San Felice del Benaco, Sirmione, Soiano del lago, Tignale,  Toscolano Maderno, Tremosine, 
Valvestino
Base d’asta: € 26.229,50 (Iva esclusa), pari a € 32.000,00 (IVA inclusa)

Lotto n. 12) CIG: 8591510257
AMBITO DISTRETTUALE 12:  Agnosine,  Anfo,  Bagolino,  Barghe,  Bione,  Capovalle,  Casto, 
Gavardo,  Idro,  Lavenone,  Mura,  Muscoline,  Odolo,  Paitone,  Pertica  Alta,  Pertica  Bassa, 
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Preseglie, Prevalle, Provaglio Val Sabbia, Roè Volciano, Sabbio Chiese, Serle, Treviso Bresciano, 
Vallio Terme, Vestone, Villanuova sul Clisi, Vobarno
Base d’asta: € 26.229,50 (Iva esclusa), pari a € 32.000,00 (IVA inclusa)

ART. 4 DURATA DEL SERVIZIO

La durata del Servizio decorre dalla data di affidamento fino al 31.12.2022, pertanto tutte le 
attività affidate con la presente procedura dovranno essere svolte entro la predetta scadenza. 

ART. 5 VALORE DEL SERVIZIO

Il valore economico totale del servizio, a base d’asta, ammonta ad € 314.754,10 (IVA esclusa), 
pari ad € 384.000,00 (IVA compresa)

ART. 6 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

La  valutazione  dei  progetti  e  la  formulazione  della  graduatoria  verrà  effettuata  da  una 
Commissione all’uopo nominata.

L'aggiudicazione avverrà mediante  procedura negoziata  ex art.  36,  comma 2,  lett.  a),  del 
D.lgs.  50/2016  e  ss.mm.ii.,  con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo di cui all’art. 95, comma 2, del D.Lgs 
50/2016, secondo i seguenti criteri:
a) offerta tecnica / qualità progettuale: punteggio massimo 70/100
b) offerta economica: punteggio massimo 30/100

a) Offerta tecnica / Qualità progettuale  

Ai fini della formulazione della graduatoria, i progetti ammessi saranno valutati attribuendo agli 
stessi un punteggio sino ad un massimo di 70 punti, in base ai seguenti criteri:

1. Presenza e qualità del partenariato.

La commissione assegnerà il punteggio in ragione:

1.1.  Partenariato  con  altre  realtà  locali  (ASST,  Soggetti  accreditati 
SSR, Enti, Associazioni, Soggetti del Terzo Settore):  

punti:    0/10

 nessuna partnership          0 punti
 fino a 2 partnership           4 punti
 da 3 a 5 partnership          8 punti
 oltre 5 partnership            10 punti

1.2 Partecipazione dell’ente o del partner alla realizzazione sul territo-
rio delle misure e dei programmi di contrasto al GAP promossi da Re-
gione Lombardia:  

- DGR 856 del 25.10.2013 “Interventi a sostegno della famiglia e 
dei suoi componenti fragili ai sensi della d.g.r. 116/2013: primo 
provvedimento  attuativo”  -  Piani  territoriali  di  informazione, 
sensibilizzazione, formazione, prevenzione in tema di GAP;

-  DGRX/2942  del  19.12.2014  ad  oggetto  “Interventi  a  sostegno 

punti:    0/10
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della  famiglia  e  dei  suoi  componenti  fragili  ai  sensi  della  DGR 
116/2013:  secondo provvedimento attuativo -  conferma misure 
avviate nel 2014 e azioni migliorative”;

-  Decreto  regionale  n.  4162  del  21.05.2015  a  oggetto 
“Determinazioni in merito all’attuazione della DGR n. 2942/2014: 
ripartizione  delle  risorse  alle  A.S.L.  e  suddivisione  delle 
assegnazioni nelle quote a carico del F.S.R. e delle risorse ex DGR 
856/2013”;

-  D.d.u.o.  13 marzo 2015 – n.  1934 Bando per  lo  sviluppo  e il 
consolidamento di azioni di prevenzione e contrasto alle forme di 
dipendenza dal gioco d’azzardo lecito – L.r. 8/2013

- D.d.u.o. 7 marzo 2017 – n. 2379 Bando per gli enti locali per lo 
sviluppo e il consolidamento di azioni di contrasto al gioco d’azzar-
do patologico – L.r. 8/2013.

 Partecipazione  dell’ente  e/o del  partner  a  1  misura  e/o  pro-
gramma di contrasto al GAP promossi da Regione Lombardia sul 
territorio oggetto di gara (specificare quale e Titolo progetto): 4 
punti

 Partecipazione dell’ente e/o del partner a 2 o più misure e/o 
programmi di contrasto al GAP promossi da Regione Lombardia 
sul territorio oggetto di gara (specificare quali e Titolo proget-
to): 8 punti

 Partecipazione dell’ente e/o del partner a 1 o più misure e/o 
programmi di contrasto al GAP promossi da Regione Lombardia 
in altri territori: 2 punti

1.2. Esperienza pregressa dell’Ente e/o dei partner in tema di Preven-
zione del gioco d’azzardo patologico:

punti:      0/6

 Altre esperienze pregresse dell’Ente e dei partner sul territorio 
oggetto di gara in tema di Prevenzione del gioco d’azzardo pa-
tologico (specificare quali): 4 punti

 Altre esperienze pregresse dell’Ente e dei partner in tema di 
Prevenzione  del  gioco  d’azzardo  in  altri  territori  (specificare 
quali): 2 punto

2. Efficacia del progetto:

2.1. Completezza analisi dei bisogni espressi dal territorio, chiara e 
coerente identificazione dei destinatari                                                

      

punti:     0/10

2.2. Coerenza tra obiettivi e azioni previste dal progetto punti:     0/10

2.3. Coerenza della proposta progettuale con gli obiettivi, le azioni
e i risultati attesi del del Piano Locale GAP ATS:

punti:     0/6

 0 punti – se non sono richiamati gli obiettivi specifici previsti nel 
Piano Locale GAP ATS 

 2 punti – se sono richiamati parzialmente gli obiettivi specifici 
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previsti nel Piano Locale GAP ATS 
 6 punti - Se sono richiamati e declinati tutti gli obiettivi specifici 

previsti nel Piano Locale GAP ATS  

3. Qualità del progetto:

3.1. Chiarezza e completezza del progetto punti:     0/5

3.2  Articolazione  del  crono  programma  e  suo  coerente  sviluppo 
nell’arco del periodo di riferimento:

punti:     0/3

 0 punti – se il crono programma e il piano di attuazione sono 
esposti in modo generico 

 3 punti – se il crono programma e il piano di attuazione (coe-
renti con il periodo di riferimento) sono esplicitati e definiti con 
precisi e realistici riferimenti di calendario  

3.2 Sostenibilità delle attività di progetto oltre il termine del progetto punti:     0/3

3.3 Documentazione degli elementi  equity oriented a sostegno delle 
scelte

punti:     0/3

3.4 Presenza di  elementi  di  innovazione,  con particolare  riferimento 
alle nuove caratteristiche del fenomeno alla luce dell’emergenza sani-
taria in atto

punti:     0/4

                    
b) Offerta economica  

Al  concorrente  che  presenterà  l’offerta  economicamente  più  bassa  (ed  esclusivamente  in 
ribasso  sull’importo  indicato  all’art.  3),  formulata  sul  servizio  nel  suo  complesso,  verrà 
assegnato il punteggio massimo di 30/100. 

Il servizio sarà assegnato all’operatore economico che avrà, per ogni Lotto/Ambito Distrettua-
le, ottenuto il punteggio complessivo più alto (prezzo+ qualità).

L’Agenzia non procederà all’affidamento qualora sussistano opposti fondati motivi di pubblico 
interesse.

In relazione alle norme del Regolamento generale dello Stato, il concorrente che avrà presen-
tato la migliore offerta resta vincolato, anche in pendenza dell’accettazione dell’offerta stessa 
da parte dell’Agenzia.

I concorrenti hanno la facoltà di partecipare ad un solo lotto, a più lotti oppure a tutti i lotti.

ART. 7 COMPITI DI ATS E MODALITÀ EROGAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE

Competono all’ATS:
- la valutazione della proposta progettuale;
- la pubblicazione della graduatoria con le relative assegnazioni;
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- la sottoscrizione dell’accordo con l’Ente aggiudicatario;
- l’erogazione  del  compenso  verrà  effettuata  a  fronte  dell’emissione  di  regolare 

documento contabile elettronico secondo le seguenti modalità:
- 1^ quota, pari al 70% del compenso complessivo, previa sottoscrizione del contratto e 

comunicazione di avvio delle attività affidate;
- 2^ quota pari al 30% del compenso complessivo, previa presentazione al dodicesimo 

mese di relazione intermedia e presentazione a conclusione del progetto di relazione e 
rendicontazione finale, a verifica del raggiungimento dei risultati previsti.

Le rendicontazioni dovranno essere corredate da relazione dettagliata sulle attività svolte e 
dalla documentazione attestante le spese effettivamente sostenute 
L’ATS, inoltre, seguirà lo sviluppo delle varie fasi dell’attività, fornendo i supporti di conoscenza 
e concreta collaborazione nei tempi e nei modi necessari.

La liquidazione del saldo del contributo avverrà entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta 
di liquidazione da parte dei soggetti beneficiari, previa verifica della completezza e correttezza 
della richiesta da parte della Commissione di valutazione di ATS Brescia.

ART. 8 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

L’affidatario della fornitura, in ottemperanza a quanto stabilito dalla legge 136/2010, dovrà – ai 
fini del pagamento delle fatture:

1- indicare nella documentazione che verrà presentata, gli estremi identificativi del conto 
corrente  bancario  o  postale  dedicato,  anche  non  in  via  esclusiva,  alle  commesse 
pubbliche, nonché il codice IBAN;

2- inviare le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto 
corrente dedicato.

ART. 9 - ALTRE INDICAZIONI – SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO

Atteso che l’attività contrattuale dell’Agenzia si fonda sui principi fondamentali, tra gli altri, 
della semplificazione, speditezza e dematerializzazione del processo di acquisto, si specifica 
che la sottoscrizione del contratto, in formato elettronico, in forma di scrittura privata, dovrà 
avvenire  con firma digitale da parte dei contraenti, alla luce della normativa vigente in 
materia.

ART. 10 – MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTI

I pagamenti avverranno previa presentazione di regolare fattura.

Le fatture dovranno essere intestate a:
ATS di Brescia
Viale Duca degli Abruzzi, 15
25124 - BRESCIA
Partita I.V.A. 03775430980
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Le fatture dovranno essere emesse in regola secondo le vigenti disposizioni legislative ed entro 
i  termini di  legge e comunque entro e non oltre 10 giorni  dal  termine dell’esecuzione del  
servizio. 
l pagamenti delle stesse sarà assicurato entro 60 giorni dalla data del ricevimento. Nel caso di 
ritardo nei pagamenti verrà corrisposto il tasso di riferimento: “tasso di interesse determinato 
in misura pari al saggio di interesse del principale strumento di rifinanziamento della Banca  
Centrale  Europea  applicato  alla  sua  più  recente  operazione  di  rifinanziamento  principale  
effettuata il primo giorno di calendario del semestre in questione, maggiorato al massimo di  
due punti percentuali su base annua”.
E' fatta salva la definizione, in sede di contrattazione, di una maggiorazione inferiore ai 2 punti 
percentuali su base annua.
L’IVA sarà a carico di questo Ente con le aliquote previste dalle vigenti disposizioni.
I termini di pagamento saranno sospesi a seguito di formale comunicazione, anche a mezzo 
fax,  qualora  si  dovessero  riscontrare  difformità,  rispetto  al  quadro  prestazionale, 
nell’esecuzione della fornitura.

Nella  suddetta comunicazione saranno precisate  le  motivazioni  della  sospensione alle  quali 
l’Appaltatore è invitato a far fronte tempestivamente.
I termini di pagamento rimarranno sospesi fino al momento della avvenuta risoluzione della 
causa di sospensione.
L’Agenzia  autorizzerà  il  pagamento  delle  fatture  solo  previa  verifica  della  regolarità  del 
D.U.R.C.
Qualora il D.U.R.C. dell’Appaltatore evidenzi irregolarità, l’Agenzia sarà tenuto alla sospensione 
del  pagamento  del  corrispettivo,  sino  ad  evidenza  della  risoluzione  della  irregolarità 
riscontrata.
L’Appaltatore  non  potrà  opporre  eccezioni,  né  avrà  titolo  a  risarcimento  di  danni  o 
riconoscimento di interessi per detta sospensione dei pagamenti dei corrispettivi.
L'eventuale  ritardo  nei  pagamenti  non  giustifica  l'inadempimento  degli  obblighi 
contrattualmente assunti dall'appaltatore. In particolare, eventuali azioni di natura risarcitoria 
connesse a ritardi di pagamento non dovranno interrompere la continuità delle prestazioni da 
eseguire comunque a regola d'arte, rilevandosi altrimenti ipotesi di responsabilità penale che 
verranno segnalate alle competenti autorità giudiziarie.
Nel corso della durata dell'appalto, su semplice richiesta della stazione appaltante, la ditta si 
impegna a modificare la modalità di fatturazione per adattare la stessa a mutate esigenze 
organizzative.
Le fatture dovranno contenere il riferimento al provvedimento di aggiudicazione. 

Fatturazione elettronica
Secondo quanto  previsto  dall’art.  25  del  D.L.  n.66/2014,  a  partire  dal  31 marzo  2015 le 
Pubbliche  Amministrazioni  non  possono  più  accettare  da  parte  dei  propri  fornitori  e 
professionisti fatture in forma cartacea, ma esclusivamente in formato elettronico. 
Gli  stessi  fornitori  e  professionisti  devono  organizzarsi  in  proprio  per  produrre  le  fatture 
elettroniche, secondo il tracciato informatico previsto dalle disposizioni normative.

Le fatture elettroniche emesse verso le PA devono riportare le informazioni richieste ai sensi 
dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014:
Ø il Codice Univoco Ufficio per la fatturazione attribuito dall’IPA alla nostra Agenzia;
Ø il Codice Identificativo di Gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di tracciabilità 
di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010;
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Ø il Codice Unico di Progetto (CUP) – in caso di fatture riferite a progetti di investimento pub-
blico;
nonché alcune informazioni  che,  sebbene non obbligatorie,  Regione Lombardia ha ritenuto 
indispensabili  per  favorire  il  processo  di  caricamento,  controllo  e  liquidazione  nei  sistemi 
contabili e gestionali, se pertinenti:
- data e numero d’ordine d’acquisto;
- data e numero DDT per i beni;
- totale documento;
- codice fiscale del cedente;
in generale, il medesimo livello di dettaglio dell’Ordine d’Acquisto emesso.

A tal fine si comunica che il  Codice Univoco Ufficio per la fatturazione all’ATS di Brescia è 
TCIDA5 e il Codice IPA attribuito all’Agenzia è atsbs.

Da ultimo,a  seguito di quanto  disposto dal decreto MEF del 7 dicembre 2018 integrato dal 
decreto MEF del 27 dicembre 2019, si ricorda che, a partire dal 1° gennaio 2021, gli enti del 
SSN e i soggetti che effettuano acquisti per loro conto non potranno dar corso alla liquidazione 
e al successivo pagamento di Fatture elettroniche relative all’acquisto di beni sanitari e non 
sanitari che non riportino il riferimento al documento d’Ordine che le ha generate.
In  base  a  quanto  riportato  nel  documento  di  Regole  Tecniche,  il  riferimento  dell’Ordine 
elettronico è rappresentato dalla c.d. “Tripletta d’identificazione”, costituita dall’identificativo 
dell’Ordine (ID), dalla data di emissione dell’Ordine e dall’identificativo del mittente: per le 
Fatture riferite a Ordini di beni sanitari e non sanitari, queste informazioni dovranno essere 
obbligatoriamente indicate nei campi previsti dal formato FatturaPA:

ART. 11 - CESSIONE DEL CREDITO

La cessione del credito è regolata dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; la Stazione 
Appaltante non può essere chiamata a rispondere di pagamenti effettuati prima della notifica 
dell’atto di cessione del credito.
La  ditta  aggiudicataria,  qualora  intenda  procedere  alla  cessione  dei  crediti,  dovrà 
espressamente chiedere l’autorizzazione all’Agenzia.

ART. 12 - CESSIONE DEL CONTRATTO

E’ vietata la cessione anche parziale del contratto da parte dell’aggiudicataria fatti salvi i casi di 
cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese.

ART. 13 – CAUSE DI ESCLUSIONE

E’ considerata legittima causa di esclusione dalla presente procedura, il verificarsi di una delle 
ipotesi di cui all’art. 80, del D.Lgs. n. 50/2016.

ART. 14 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E PENALI

L’Agenzia  avrà il  diritto di  risolvere  il  contratto  nei  casi  di  cui  all’art.  108 del  D.Lgs n. 
50/2016.
Inoltre,  la  grave  violazione  del  Patto  d’Integrità  e  del  Codice  di  Comportamento  di  cui 
all’allegato C comporta la revoca dell’aggiudicazione e la risoluzione del contratto.
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L’ATS potrà procedere di diritto (ipso iure) ex art. 1456 c.c. alla risoluzione del contratto e ad 
assicurare  direttamente,  a  spese  dell’operatore  economico  inadempiente,  la  continuità  del 
servizio:

 in  caso  di  gravi  negligenze  ed  inadempienze  nell’esecuzione  del  contratto  tali  da 
compromettere la regolarità del servizio senza giustificato motivo;

 reiterate  inosservanze  delle  norme  di  legge  e/o  di  regolamento  che  disciplinano  il 
servizio in oggetto;

 quando a carico degli aggiudicatari sia stato avviato procedimento penale per frode o 
per qualsiasi reato che incida sulla loro moralità professionale o per delitti finanziari;

 in caso di cessione dell’Azienda, di cessazione di attività, oppure nel caso di concordato 
preventivo,  di  fallimento  e  di  atti  di  sequestro  o  pignoramento  a  carico 
dell’aggiudicatario;

 nei casi di cessione del contratto o subappalto non autorizzato.

Ove le inadempienze siano ritenute non gravi, cioè tali da non compromettere la regolarità del 
servizio, le stesse saranno formalmente contestate all’operatore economico inadempiente.

La Stazione Appaltante potrà procedere, a seguito di formale contenzioso, all’applicazione di 
una penale nel caso di:

 esecuzione delle prestazioni non a regola d’arte;
 ritardo nell’esecuzione delle prestazioni;
 ogniqualvolta si riscontrino vizi o difformità.

La  quantificazione  della  penale  verrà  determinata  con  riferimento  alla  gravità 
dell’inadempimento e, comunque, da un importo minimo di euro 250,00 ad un massimo di 
euro 1.500,00.

ART. 15 - ULTERIORI PRECISAZIONI E CONDIZIONI
Si precisa che l'affidamento del servizio è soggetto alle seguenti clausole e condizioni:
- il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Elena Soardi;
- il Responsabile Unico del procedimento avrà la facoltà di non procedere all'affidamento della 

fornitura con atto motivato;
- ogni  soggetto  Ente  Capofila  può  presentare  proposte  progettuali  per  uno  o  più  Ambiti 

distrettuali anche in forma di partenariato;
- è  vincolante,  per  l’ammissione  della  proposta  progettuale,  la  partnership  dell’Ambito 

distrettuale su cui insisteranno le azioni;
- dovrà essere presentata rendicontazione intermedia a 12, nonché rendicontazione finale;
- per acquisire chiarimenti  è possibile  rivolgersi  ad ATS di  Brescia  telefonando al  numero 

030/3839042 (Dott.ssa Maria Vizzardi), oppure inviando un messaggio di posta elettronica a 
educazioneallasalute@ats-brescia.it;

- pubblicazioni,  materiali  di  comunicazione e layout loghi  e marchi:i  risultati  delle  attività 
saranno condivisi tra l’ATS e il Soggetto ente Capofila, il loro utilizzo sarà libero, con il solo 
obbligo di citare, nelle eventuali pubblicazioni che potrebbero derivare, che i risultati esposti 
sono stati realizzati nell’ambito del Piano locale GAP ATS Brescia,  con il contributo della 
D.G.R.  n.  XI/585/2018  “Approvazione  programma  di  attività  per  il  contrasto  al  gioco 
d’azzardo patologico - attuazione DGR n. XI/159 del 29/05/2018 e del DCR n. 1497 del 
11/04/2017” (di concerto con l’assessore Bolognini). Tutte le iniziative di comunicazione e 
informazione dovranno essere concordate con ATS di Brescia, riportare anche il logo di ATS 
ed il  marchio regionale NoSlot (DGR n. XI/2589/2014) secondo le indicazioni fornite nel 
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documento “Indicazioni per il corretto utilizzo e rilascio del marchio NoSlot (Allegato alla 
DGR n. XI/2589/2014); 

- nell’esecuzione della fornitura in opera, l’affidatario è obbligato a rispettare puntualmente, 
tutte  le  norme vigenti  in materia  di  prevenzione infortuni  e di  igiene del  lavoro.  Per le 
disposizioni in materia di sicurezza si rimanda al D. Lgs. n. 81 del 2008;

- in materia di subappalto si applicheranno le disposizioni di cui all’art. 105 del D.lgs. 50/2016

ART. 16 –TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

In relazione ai dati personali (riferiti a “persona fisica”) trattati da parte del Servizio Risorse 
Strumentali, nell’ambito del presente contratto, ai sensi degli artt. 13-14 del Reg. UE 2016/679 
si informa che:

Titolare  del  trattamento dei  dati  è  l’ATS di  Brescia  legalmente rappresentata  dal  Direttore 
Generale, con sede in Viale Duca degli Abruzzi n. 15, Brescia;
Dato di contatto del responsabile della protezione dei dati: Privacy.RPD@ats-brescia.it;
L’ATS si può avvalere, per il trattamento dei dati di soggetti terzi (individuati quali responsabili 
del trattamento) sulla base di un contratto od altro atto giuridico;
I  dati  personali  sono  trattati  per  le  finalità  di  gestione  del  rapporto  contrattuale  ed  il 
trattamento avviene nell’ambito dell’esecuzione di un compito di interesse pubblico da parte 
dell’ATS  di  Brescia,  gli  uffici  acquisiscono  unicamente  i  dati  necessari  alla  gestione  del 
rapporto;
Il trattamento avviene sia in forma cartacea/manuale che con strumenti elettronici/informatici;
Il  trattamento  viene  svolto  in  osservanza  di  disposizioni  di  legge  o  di  regolamento  per 
adempiere agli obblighi ed alle facoltà ivi previste in capo agli enti sanitari;
Non vengono adottati procedimenti decisionali esclusivamente automatizzati (pertanto senza 
intervento  umano)  nei  confronti  del  contraente  che  comportino  l’adozione  di  decisioni  sul 
medesimo;
La  comunicazione  dei  dati  a  terzi  soggetti  avviene  sulla  base  di  norme  di  legge  o  di 
regolamenti;
I  dati  vengono  conservati  per  la  durata  prevista  dalla  vigente  normativa  in  materia  di 
conservazione dati/documenti cartacei/digitali della pubblica amministrazione;
Il  mancato  conferimento  dei  dati  all’ATS  di  Brescia  può  comportare  l’impossibilità  al 
compimento ed alla conclusione del rapporto contrattuale;
Il trattamento dei dati è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto 
della riservatezza degli stessi;
Il  contraente  ha  diritto  all’accesso  ai  dati,  alla  rettifica,  alla  limitazione  o  opposizione  al 
trattamento per motivi legittimi ed espressi, a presentare reclamo all’Autorità Garante della 
Privacy;
La  pubblicazione  dei  dati  personali  avviene  nei  casi  e  con  i  limiti  previsti  dalla  vigente 
normativa.

Firmato digitalmente
IL RUP

Dott.ssa Elena Soardi
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